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TOUR DELLE FONTI

Tour of the Fountains

Osimo e le sue fonti vivono in una simbio-
si millenaria. Lacqua, da sempre arteria vi-
tale del borgo, € stata la custode silenzio-
sa di storie e segreti che hanno plasmato
la vita della citta. Le fonti che incontrerai
in questo itinerario non sono semplici
sorgenti, ma veri e propri monumenti a
cielo aperto che testimoniano un passato
in cui I'acqua era sinonimo di vita, lavoro e
comunita. Ogni fontana, con le sue archi-
tetture antiche e le leggende tramandate
dal folklore, ti svelera un frammento della
storia di Osimo, invitandoti a camminare
non solo per le strade, ma anche attraver-
so il tempo.

Le tappe dell’itinerario
Piazza del Comune (Punto di partenza)

Fonte dell’/Acqua Viva

La si scorge su un lato dellomonima via,
nei pressi della chiesa dei Ss. Martiri di
Roncisvalle, a 170 m slm, lungo la strada
per Santo Stefano. Nei vecchi statuti
definita fonte dell’ "acqua viola”, un'acqua
ritenuta terapeutica, utilissima in partico-
lare in caso di malattie al fegato e reni.

Fonte Bernini

E conosciuta dagli anziani come Fonte del
Pelo o degli scopettari, perché un tempo,
gli artigiani produttori di scope e spazzole,
lavavano [i il pelo suino (setole). Si trova
proprio sotto la curva di Via Fonte Magna,
in corrispondenza del monastero di San
Niccolo.

Fonte di Fellonica

A circa 150 m sul I.d.m., & all'inizio di via
del Gattuccio. Sembra richiami il latino
fullones, nome con cui si definivano gli ar-
tigiani che lavoravano la lana e lavavano i
tessuti. Un tempo faceva parte del borgo
di San Lorenzo e dell'omonima chiesa, poi
demolita. Ecco perché alcuni studiosi ipo-
tizzano che la fonte avesse inizialmente
un ruolo sacro, per poi essere dimenticata
per un lungo periodo e, successivamente,
utilizzata per la concia delle pelli e come
abbeveratoio degli animali.

Fonte del Gattuccio

In fondo all'lomonima via, doveva far parte
anch’essa, un tempo, del rione di San Lo-
renzo. Si € ipotizzato per anni che il buffo
nome che definisce la fonte derivasse da
qualche contadino o da qualche famiglia




importante presente nella zona. Invece,
dallanalisi della toponomastica, si nota
la somiglianza con la Gattara, area poco
distante, il cui nome per alcuni studiosi
richiama “Ghettara”, termine con cui nel
mondo arabo si indicano dei cunicoli per il
rifornimento idrico.

Fonte del Guazzatore

Nella parte alta dell'omonima via, la dove
curva, € composta da 5 arcate. Esisteva
gia al tempo di Boccolino da Guzzone, I'a-
stuto capitano osimano diventato famoso
per aver sconfitto gli anconetani nella ce-
lebre “battaja del porco”.

Fonte Magna

Tra le fonti pit antiche di Osimo, € sicura-
mente la pit conosciuta ed € addirittura
citata nei documenti storici. Sembra ri-
salga addirittura al | sec a.C. Detta “Ma-
gna”, secondo alcuni richiama Pompeo
Magno, il grande condottiero romano che
trascorse parte della sua giovinezza ad
Osimo e che, si racconta, faceva spesso
abbeverare i suoi cavalli a questa fonte;
per altri il nome sta semplicemente ad
indicarne la ‘grandezza’, sia in senso fisico
che figurato, per I'importanza che si gua-
dagno nei secoli. Ne parla infatti Procopio
da Cesarea, nelle cronache della guerra
greco-gotica, raccontando come bizantini
provassero invano a distruggerla perché
ostacolare i Goti che non solo la utilizza-
vano per prendere acqua ma anche come
via di fuga! Oggi resta un grande rudere
semicircolare in opera cementizia, ma un
tempo l'intera struttura doveva sembrare
una piccola grotta, abbellita con statue e
decorazioni.

Fonte di Montecesa

Si trova nella zona Nord, a circa 220 m sul
l.d.m. Situata nel quartiere cittadino det-
to borgo San Giacomo € conosciuta an-
che come Fonte del Borgo. Fu restaurata

nell'anno 1791 come risulta da una pic-
cola lapide posta sul frontone, serviva per
attingere acqua, per abbeverare cavalli e
per lavare i piatti.

Fonte di Porta Musone

Appena fuori dellantica porta sud di
origine romana, al di sotto dei “tre pini”
osimani, non conserva niente dell’antica
struttura. Limportanza della sua location
€ perod innegabile.

Fonte del Tesoro e antica fonte vicina

Si trova a valle della Chiesa dei Ss. Marti-
ri di Roncisvalle, ad occidente della citta.
Comprende due sorgive con due bacini e
tre invasi. E soprannominata del Tesoro,
come la stessa via che conduce ad essa,
data la ricchezza archeologica dell'intera
area, dove furono ritrovati tanti oggetti e
scheletri. Tra i reperti rinvenuti non pos-
siamo dimenticare i mosaici del pavimen-
to di una domus romana che un tempo
doveva trovarsi nei pressi.

Piazza Boccolino (Punto di arrivo)

Osimo and its fountains have lived in a mil-
lennia-long symbiosis. Water, always the
lifeblood of the town, has been the silent
guardian of stories and secrets that have
shaped the city’s life. The fountains you will
encounter along this itinerary are not mere
springs, but true open-air monuments, bea-
ring witness to a past in which water was sy-
nonymous with life, work, and community.
Each fountain, with its ancient architecture
and legends handed down through folklore,
reveals a fragment of Osimo’s history, invi-
ting you to walk not only through its streets,
but also through time.

Stops along the itinerary
Piazza del Comune (Starting point)




Fonte dellAcqua Viva

This fountain can be seen along the street of
the same name, near the Church of the Holy
Martyrs of Roncisvalle, at an elevation of
170 meters above sea level, along the road
to Santo Stefano. In old statutes it is referred
to as the “violet water” fountain, whose wa-
ters were believed to have therapeutic pro-
perties, particularly beneficial for liver and
kidney ailments.

Fonte Bernini

Known among older residents as Fonte del
Pelo or Fonte degli Scopettari, it was once
used by craftsmen who made brooms and
brushes to wash pig bristles. It is located just
below the bend of Via Fonte Magna, near
the Monastery of San Niccolo.

Fonte di Fellonica

Located at about 150 meters above sea
level at the beginning of Via del Gattuccio,
its name appears to derive from the Latin
fullones, the artisans who worked wool and
washed fabrics. It once belonged to the Bor-
go of San Lorenzo and to the church of the
same name, later demolished. For this rea-
son, some scholars believe the fountain ori-
ginally had a sacred function, before being
forgotten for a long time and later reused for
tanning hides and watering animals.

Fonte del Gattuccio

Situated at the end of the street of the same
name, it too once belonged to the San Lo-
renzo district. For many years it was thought
that its curious name derived from a local
farmer or an important family from the area.
However, an analysis of local toponymy re-
veals similarities with Gattara, a nearby area
whose name, according to some scholars,
recalls “Ghettara’, an Arabic term referring
to underground channels used for water

supply.

Fonte del Guazzatore

Located in the upper part of Via del Guaz-
zatore, where the street curves, it is com-
posed of five arches. The fountain already
existed in the time of Boccolino da Guzzone,
the clever captain from Osimo who became
famous for defeating the Anconetani in the
legendary “Battle of the Pig.”

Fonte Magna

One of the oldest fountains in Osimo, it is
certainly the most famous and is mentioned
in historical documents. It is believed to date
back to the 1st century BC. The name “Ma-
gna” may refer, according to some, to Pom-
pey the Great, the Roman general who spent
part of his youth in Osimo and was said to
water his horses at this fountain; according
to others, the name simply refers to its grea-
tness, both physical and symbolic, due to the
importance it gained over the centuries. The
historian Procopius of Caesarea mentions it
in his chronicles of the Gothic War, recoun-
ting how the Byzantines unsuccessfully at-
tempted to destroy it in order to hinder the
Goths, who used it not only as a water sour-
ce but also as an escape route. Today only
a large semicircular ruin made of concrete
remains, but in the past the entire structure
must have resembled a small grotto, ador-
ned with statues and decorations.

Fonte di Montecesa

Located in the northern area of the city at
about 220 meters above sea level, in the
district known as Borgo San Giacomo, it is
also called Fonte del Borgo. It was restored
in 1791, as recorded on a small plaque on
the pediment. The fountain was used for
drawing water, watering horses, and wa-
shing dishes.

Fonte di Porta Musone

Situated just outside the ancient southern
gate of Roman origin, beneath Osimo’s fa-
mous “three pines,” it preserves none of its




original structure. Nevertheless, the histori-
cal significance of its location remains unde-
niable.

Fonte del Tesoro and the nearby

ancient fountain

Located downhill from the Church of the
Holy Martyrs of Roncisvalle, on the western
side of the city, this site includes two sprin-
gs with two basins and three reservoirs. It is

known as Fonte del Tesoro—as is the road
leading to it—due to the archaeological ri-
chness of the entire area, where numerous
objects and human remains have been di-
scovered. Among the finds, special mention
should be made of the mosaic floors of a Ro-
man domus that once stood nearby.

Piazza Boccolino (End point)
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